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INTERROGAZIONE 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

GRIMALDI, DE CESARIS e GALDELLI. 
— Ai Ministri dei lavori pubblici dell'in­
terno e dei trasporti e della navigazione. — 
Per conoscere — premesso che: 

l 'articolo 11 della legge n. 887 del 
1994 autor izzò il Pres idente della regione 
Campania, Fantini , Commissar io s t raord i ­
nar io di Governo, ad a t t ua re il p r o g r a m m a 
di adeguamento del s is tema di t r a spor to 
in termodale nel l 'area flegrea, in teressata 
dal bradis ismo, pe r consent i re agli abi tant i 
della zona u n r ap ido a l lon tanamen to in 
caso di necessità; 

dal 1985 al 1990 furono stanziat i 535 
miliardi, più altri 100 di compar tec ipa­
zione comuni tar ie , per u n totale di 635 
miliardi; 

una s o m m a così consistente avrebbe 
dovuto cambia re non solo l 'assetto infra-
s t ru t tura le nei campi flegrei, m a c rea re 
anche sviluppo, r iqualif icazione ambien­
tale e lavoro; 

fino ad oggi, le un iche opere visibili e 
fruibili sono r app resen ta t e dal tunne l rea­
lizzato sotto il mon te Nuovo, il vulcano più 
giovane d 'Europa , luogo di cent inaia di 
incidenti, di cui alcuni anche mortal i , e dal 
r i s anamen to del costone di Pun ta Epitaffio, ' 
costato 5.320.416.330 di lire; 

i cit tadini flegrei sono stati solo pe­
nalizzati dai lavori del Piano in te rmoda le 
ed il ter r i tor io vergognosamente de tu rpa to ; 

nei giorni scorsi il costone di Pun ta 
Epitaffio, consol idato solo alcuni ann i fa, è 
franato, e solo per p u r o miracolo non è 
capi tata una tragedia, infatti due a u t o m o ­
bilisti sono r imas t i copert i dai mater ia l i e 
sono r imast i feriti; 

il g ruppo p a r l a m e n t a r e di r i fonda­
zione comunis ta da anni denuncia lo 
spreco di una così ingente s o m m a ed a più 
r iprese ha p resen ta to att i di s indacato 

ispettivo per verificare il conseguimento 
degli obiettivi prefissati dalla legge n. 887 
del 1984; 

i lavori del piano, non anco ra ulti­
mato , sono stati assegnati tut t i a t t raverso il 
s is tema della concessione - : 

quali iniziative si i n t endano a s sumere 
per conoscere se i collaudi, sulle opere 
ul t imate , s iano stati effettuati; 

se non si r i tenga urgente u n a indagine 
tecnico-amminis t ra t iva , per verificare, sul­
l ' intero p iano in te rmodale , il consegui­
m e n t o degli obiettivi prefissati . (5-01329) 

NARDINI e VENDOLA. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

lo Stabi l imento Pa lmera (ex Alco) di 
Bari ha le car te in regola per p r o d u r r e u n a 
vasta g a m m a di conserve chimiche e ve­
getali, anche innovative. Ora, invece, sono 
attive le sole p roduz ion i di t onno e m a n ­
gime per animali ; 

la consol idata t radiz ione dello stabi­
l imento, grazie al ben noto m a r c h i o Alco, 
si basa su u n bagaglio di esper ienza for­
matosi negli ann i e posseduto dai suoi 
dirigenti, quadr i e maes t ranze ; 

più volte, anche nel recente passato, 
le capaci tà dei d ipendent i di Bari sono 
state messe in evidenza dai vertici azien­
dali, dai fornitori e dagli opera to r i i taliani 
ed esteri. Sono state apprezza te creatività 
e rapidi tà di esecuzione dei progett i , come 
per la recente innovazione tecnologica del 
taglio del t onno « a tavoletta »; 

anche nel corso del 1996, la p ropr ie tà 
ha più volte d ich ia ra to di voler ut i l izzare le 
capaci tà e le s t ru t tu re dello s tabi l imento di 
Bari per r i lanciare la linea commerc ia le 
del g ruppo Palmera , a t t raverso la messa a 
p u n t o e r i lancio di nuovi prodot t i ; 

pe r ques to scopo è p r o n t o u n r e p a r t o 
pilota per la p roduz ione di a l iment i con­
gelati e u n a serie di nuove formulazioni di 
piatt i p ront i con tonno e vegetali, real iz­
zabili con invest imenti minimi ; 
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oggi il merca to r ichiede innovazioni 
tecnologiche, nuovi prodot t i e diversifica­
zione degli articoli (quindi non solo tonno) 
come strategia di crescita ne l l ' immedia to . 
Lo stabil imento di Bari r isulta, pe r q u a n t o 
detto sopra, u n t e r r eno fertile per il r i lan­
cio del gruppo; 

non si deve n e m m e n o sot tovalutare 
l ' importanza del p rodo t to « T o n n o in vaso 
di vetro ». Da sempre questo p rodo t to r a p ­
presenta il pun to di forza dello stabili­
mento, che possiede know how e impiant i 
tali da non t emere concorrent i , nazional i 
ed esteri (anche in Eu ropa o nel res to del 
m o n d o nessuno può con t ras ta re tale p r e ­
dominio in volumi prodott i ) ; 

negli ultimi due anni , come anche 
evidenziato dai r appresen tan t i s indacali 
(RSU), si è assistito ad u n inspiegabile 
a r r e t r amen to di quote di merca to . Non si 
può imputa re questa caduta solo ad aspett i 
qualitativi, come ri t iene la p ropr i e t à (già 
da anni i consumator i l a m e n t a n o il fatto di 
non t rovare il vaso di vetro nei pun t i 
vendita); 

si può intervenire ind iv iduando da 
subito una forte strategia di r i lancio che 
passa at t raverso il mig l ioramento qual i ta­
tivo e a t t raverso oppor tune poli t iche com­
merciali e strategie di comunicaz ione; 

è evidente, infatti, che il p rodo t to ha 
molti punt i di forza grazie al l 'assoluta di­
versità r ispetto alla classica scatola di latta, 
come ad esempio le qual i tà ecologiche del 
vetro; 

a l t ro pun to di forza dello stabili­
men to consiste nella sua posizione nel ter­
r i torio. La sua posizione in Puglia, regione 
con agricoltura sviluppata e conf inante con 
al t re regioni dove si coltivano prodot t i vari 
e di quali tà r iconosciute, offre potenzial i tà 
per e laborare progetti di linee vegetali: 
pomodoro , ortaggi, legumi, ecc.; 

non va d iment ica ta la p roduz ione di 
mangime per animali , u n a linea che lo 
stabil imento di Bari ha imp ian ta to egre­
giamente rea l izzando prodot t i di successo 
con ampie possibilità di migl ioramento; 

si h a n n o notizie di u n a probabi le 
ch iusura del l 'azienda —: 

cosa il Ministro in te r roga to in tenda 
fare perché ques to insed iamento p rodut ­
tivo non venga smante l la to . (5-01330) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che al l ' in terrogante r i su l tano i seguenti 
fatti: 

da circa quindici giorni l 'onorevole 
Michelangelo Agrusti, già depu ta to della 
Repubblica, ha inviato al Minis t ro inter­
rogato, al Consiglio super io re della magi­
s t ra tura , al p rocu ra to r e generale presso la 
Corte di appello di Trieste ed al p rocura ­
tore della Repubbl ica di Po rdenone un 
esposto relativo a fatti gravi, costi tuenti 
illeciti penal i e disciplinari , posti in essere 
da magistrat i del t r ibuna le di Pordenone; 

la denunz ia si fonda su document i , 
t r a cui una d ichiaraz ione a f irma del si­
gnor Da Re Danilo, ma r i t o del giudice 
dot toressa Anna Fasan, giudice per le in­
dagini pre l iminar i presso il t r ibuna le di 
Pordenone , che ha avuto il coraggio di 
r endere noti compor t amen t i che mer i t ano 
accer tamento e sanzione ancor più rapi­
damen te e con maggior r igore di quan to 
non debba accadere a seguito della colla­
boraz ione pres ta ta dai « pent i t i »; 

questo poiché il signor Da Re non ha 
cont ra t ta to a lcuna r i compensa per esporre 
i fatti a lui noti e pe rché la qual i tà dei 
protagonist i , l 'affidamento su di loro posto 
dalla pubblica opinione e la ampiezza delle 
lesioni p rodot te impongono prese di posi­
zione net te e senza ipocrisie; 

assume infatti il signor Da Re di 
essere stato tes t imone e par tec ipe - sia 
pu re per ragioni paren ta l i - di decisioni 
giudiziarie assunte p r i m a e fuori dai luoghi 
istituzionali, con commis t ione di funzioni, 
ed a fini persecutor i , laddove l 'abuso del 
p ropr io ufficio per interessi di pa r t e si 
mescola ad altri fatti che po t r ebbe ro co­
sti tuire più gravi reat i e che solo una 
approfondi ta indagine po t r à evidenziare; 
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si legge nell 'esposto, a firma Da Re, 
che il dot tor Tito Raffaele, sosti tuto p r o ­
cura to re della Repubbl ica in Pordenone , 
abbia da sempre eserci tato una forte in­
fluenza sulla dot toressa Anna Fasan; 

si legge altresì che il dot tor Rossi, 
giudice di quel t r ibunale , ponesse a dispo­
sizione dei due la sua competenza profes­
sionale così comple tando una t e rna che 
decideva chi dovesse essere a r res ta to , per 
quale motivo e per q u a n t o tempo; chi 
assolto e chi condanna to ; 

a leggere la memor i a del signor Da Re 
si ha la fotografia di un concer to dedi to a 
gestire il po te re der ivante dalle rispettive 
funzioni in d a n n o di inermi cittadini; 

in par t icolare , pa re che il signor Da 
Re fosse a previa conoscenza di molte 
sentenze t an to da gioirne ne lFapprendere 
l'esito giudiziario dai mezzi di informa­
zione; 

egli cita, a m o ' di esempio, la sentenza 
Del Fabbro , che vedeva coinvolto anche 
l 'onorevole Agrusti, e che sa rebbe stata 
frutto del l 'accordo del dot tor Tito e della 
dot toressa Fasan con la col laborazione del 
dot tor Rossi, nel contesto della volontà 
espressa dal dot tor Tito di « incas t ra re » 
l 'onorevole Agrusti, a r res ta to nel corso del 
congresso nazionale del suo par t i to ; il che 
- secondo il Da Re - appar iva alla moglie 
ed ai suoi amici essere impor t an te per lo 
scalpore giornalistico che avrebbe susci­
tato; 

aggiunge il Da Re che gli in ter rogator i 
degli a r res ta t i vennero gestiti in m o d o da 
o t tenere d ichiarazioni accusator ie e che la 
fase di p repa raz ione del processo vide im­
pegnati il do t tor Tito e la dot toressa Fasan 
nel convincere u n componen te il collegio 
diverso dal do t tor Rossi, perché gli impu­
tati venissero condanna t i ; 

Da Re prosegue c i tando il processo 
dividend Stripping, del quale il dot tor Rossi 
è giudice, dopo avere a iu ta to il giudice 
del l 'udienza pre l iminare , dot toressa Fasan, 
a s tendere atti relativi alla affermazione di 
responsabi l i tà ; i casi Arzino, Zanussi , « Ca­
nale 55 », Pollesel, Vitulli, Labozzetta , Ci-

nause ro , Eu romerea to ; e per c iascuno di 
essi indica fatti e personaggi a d imos t ra ­
zione della gestione della giustizia per fatto 
p ropr io , con t endenze alla persecuzione, 
da c iascun episodio emergendo un q u a d r o 
di supponenza , cer tezza di impuni tà , ol t re 
che di mistificazione e persecuzione in 
d a n n o di inermi cit tadini; 

il r accon to del signor Da Re è denso 
di par t ico lar i ed individua fonti di prova 
utili pe r accer ta re la verità, a condizione 
che si agisca con immedia tezza , p r ima cioè 
che il po te re del quale sono dotat i i per­
sonaggi da investigare valga ad inqu ina re le 
prove; 

i r i scontr i alle d ich iaraz ione del Da 
Re servi ranno, n o n solo pe r conoscere i 
fatti, m a anche per saggiare la credibili tà 
dello stesso che, tuttavia, p a r e essere in 
possesso di conoscenze part icolareggiate e 
r iscontrabi l i anche a t t raverso l 'esame dei 
fascicoli processual i citati; p r i m o fra tut t i 
quel lo relativo alla vicenda Agrusti, con­
clusasi con l 'assoluzione del l ' imputa to in 
g rado d'appello, dopo che la sentenza, a 
firma della dot toressa Fasan , aveva inter­
p re t a to i dati p roba to r i in senso accusa­
tor io —: 

se sia a conoscenza dei fatti esposti e 
della denunz ia a f irma Agrusti nonché dei 
documen t i ad essa allegati; 

qual i urgent i provvediment i investiga­
tivi abbia disposto per garan t i re la dignità 
dell 'esercizio delle funzioni giurisdizionali 
in Po rdenone ol tre che a fini di esercizio 
del l 'azione discipl inare. (5-01331) 

NARDINI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

il merca to mondia le dello zinco regi­
s t ra u n a d o m a n d a in crescita ed il bi lancio 
del 1995 si è chiuso con u n deficit p r o ­
dutt ivo di 341 mila tonnel la te ; 

si prevede u n a m a r c a t a evoluzione 
dei consumi nei Paesi africani, del Medio 
Oriente e del Sud-est asiatico, dove pera i -
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t ro , lo s tabi l imento di Crotone h a una 
presenza consol idata in virtù della sua 
posizione geografica; 

le eccedenze di metal lo che costitui­
scono lo stock al Lme sono notevolmente 
diminuite, e se, in ogni caso, si volesse 
r idur re la p roduz ione europea, tale decur­
tazione non può in teressare l'Italia, che è 
t ra i paesi più impor ta to r i e di maggior 
consumo; 

nel m o n d o si p roducono oltre sei mi­
lioni di tonnel la te di zinco, e t ra le varie 
società produt t r ic i , la Per tusola Sud di 
Crotone, con oltre sessanta anni di attività, 
ha il pa t r imonio cul turale e la professio­
nali tà tecnica per asp i ra re legi t t imamente 
ad essere messa in condizioni di compete re 
nel mercato ; 

il fabbisogno di zinco in Italia è at­
tua lmente dell 'ordine di t r ecen to t ren ta 
mila tonne l la te /anno e un 'eventuale sop­
pressione del sito produt t ivo di Crotone 
da rebbe luogo ad un ' impor taz ione net ta di 
metal lo di circa centonovanta mila tonnel­
late, con riflessi assai negativi sulla bilan­
cia commercia le e con dann i considerevoli 
a tut ta l 'economia del Paese; 

lo s tabi l imento di Crotone possiede al 
suo in te rno un impian to di t r a t t a m e n t o 
residui con il quale è possibile coniugare 
r i sanamento ecologico e sviluppo azien­
dale; 

l'Eni ha disat teso l 'accordo di p ro ­
g r a m m a che prevedeva investimenti tecnici 
per oltre centose t tancinque mil iardi inse­
riti nel con t ra t to di p r o g r a m m a dell 'Eni, 
approvat i dal Cipi il 15 gennaio 1991 e 
sottoscrit to da Eni e Mism il 3 apri le 1991, 
nel quad ro del Piano zinco nazionale in 
direzione de l l ' ammodernamen to degli im­
pianti e specializzazioni delle p roduz ioni 
con cui cogliere l 'obiettivo di r i s anamen to 
della gestione; 

Eni r i sorse ha da to luogo al processo 
di pr ivat izzazione dello s tabi l imento a t t ra ­
verso un ' as ta in te rnaz iona le a cui h a n n o 
manifes ta to interesse numeros i opera tor i 
del set tore, m a che non ha fatto regis t rare 
a lcuna t ra t ta t iva di acquisto in q u a n t o la 
pr ivat izzazione che Eni sta perseguendo 
tende ad annu l l a re la p roduz ione dello 
stesso zinco; 

successivamente sembra che Enir i ­
sorse abbia accolto l'offerta di u n a so­
cietà (Osmium) interessata alla p rodu­
zione di nichel e ciò p re suppone la 
cancel lazione dello zinco a cui si con­
t r a p p o r r e b b e un'at t ivi tà al ternat iva con 
notevoli incer tezze industr ial i e grosso 
impa t to ambienta le ; 

l 'Eni sta inf luendo su una p roduz ione 
strategica pe r il Paese e annul la re lo zinco 
a Crotone vuole dire annu l l a re la meta l ­
lurgia dello zinco in Italia e le possibili 
vert ical izzazioni e regalare u n merca to di 
se t tan ta mila tonnel la te di zinco e qua­
r a n t a mila leghe ad altri; 

la Commiss ione indus t r ia e attività 
produt t ive della Camera ha in p r o g r a m m a 
u n a visita di r icognizione nelle a ree di 
crisi; 

la p roduz ione dello zinco può essere 
resa competi t iva oggi, anche se Enir isorse 
nega l 'evidenza del merca to ed espr ime la 
negazione preconce t ta di ogni possibile so­
luzione del p rob lema , ciò che significa 
annu l l a re l 'economia di un ' in te ra a rea geo­
grafica —: 

se non r i tenga di po r re l 'area di Cro­
tone a l l 'a t tenzione e considerazione della 
Commissione; 

cosa in tenda fare perché l 'area di 
Crotone diventi un ' a r ea di sviluppo, es­
sendoci le condizioni, le qual i tà e la 
necessità. (5-01332) 




